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Bufalini e Pratesi, rispondono in diretta da «Videouno» 

La coerenza del cattolico che vote PCI 
Il rapporto tra credenti e non crédenti nelle conclusioni del 15° congresso - La revisione del 
Concordato - La pace religiosa condizione per lo sviluppo della lotta di elasse e politica 

ROMA — 11 grande tema dei 
rapporti (e delle forme di u-
nità) tra movimento operato 
e movimento cattolico e, in 
questo quadro, le scelte elet
torali del 3-10 giugno, al 
centro di un serrato dibattito 
televisivo in diretta reso an
cor più attuale dalla diffu
sione. appena poche ore 
prima della trasmissione, del 
documento conclusivo della 
conferenza episcopale. Siamo 
nella sala M degli studi della 
Fono Roma, da dove va in 
onda un programma elettora
le di Videouno: Paolo Bufali
ni e Piero Pratesi risvondnnn 
olle domande dei telespetta
tori e, soprattutto, di esponen
ti di vari gruppi cattolici 
presenti in studio. 

All'attualità si lega subito 
Pratesi rilevando quella che 
per lui — ieri come oggi 
candidato indipendente nellp 
liste del PCI — è la novità 
maturata in questi tre anni 

Allora, ricorda, si poneva an
cora la questione della com
patibilità tra jede e profes
sione di milizia politica ' a 
fianco dei comunisti; ora in
vece la stessa gerarchia ec
clesiastica non esclude dalla 
comunione i cattolici militan
ti a sinistra. Ne fa semmai, 
lo ha detto anche papa Wo-
ìltììa, una questione di coe
renza. Io accetto che mi si 
ponga tale questione: e sua-
gerisco che altrettanta coe
renza sia chiesta a quanti 
militano in altri settori polì
tici. a cominciare da quello 
che del cristianesimo fa 
proprio vessillo. 

Ce un rapporto — chiedo-

Lunedi 21 sulla seconda 
rete tv alle ore 19 andrà in 
onda una trasmissione au-
tonestita del PCI: < La 
grande manifestazione del
le donne a Roma con Ber
linguer ». 

no a Bufalini — tra Queste 
novità e le soluzioni che il 
15. congresso comunista hn 
appena dato al rapporto tra 

i credenti e non credenti? I 
fatti 'nuovi maturati al nostro 
congresso, replica Bufalini, 
sono II ' naturale punto d'av 
prodo di un processo coeren
te che comincia molto lonta
no. nell'immediato dopoguer
ra. già fon il 5. congresso. Vi 
sono, intanto, le modifiche 
statutarie (che superano la 
definizione marxismo-leni
nismo quale formula che 
suggerisce l'idea di un siste
ma dottrinario statico e 
chiuso): e soprattutto vi sono 
le Tesi: esse non solo con
fermano la convinzione che 
una fede cristiana autentica
mente vissuta, lungi dall'es
sere un ostacolo alla milizia 
nel PCI, può diventare uno 
stimolo alla maturazione di 
una coscienza rivoluzionaria. 
ma affermano che U PCI in 

Tutto il partito mobilitato 

Dialogo di massa tra 
comunisti ed elettori 

ROMA — Oggi, penultima domenica di 
campagna elettorale, è giornata di straor
dinario impegno per tutti i militanti co
munisti, per le sezioni, per le organiz
zazioni del partito a tutti i livelli. Rac
cogliendo l'appello diffuso nei giorni scor
si dalla segreteria nazionale, sono al 
lavoro in primo luogo i dirigenti del 
PCI del centro, dei comitati regionali. 
delle Federazioni. Anche tutti i candidati 
delle liste del partito sono mobilitati nel
la diffusione della stampa comunista e 
del materiale di propaganda, in una azio
ne capillare e « porta a porta » in un 
dialogo diretto con gli elettori, per ri

spondere alle domande, alle, obiezioni, ai 
dubbi. 

I dirigenti del PCI diffonderanno l'U
nità e parteciperanno oggi a migliaia di 
riunioni di caseggiato e di assemblee in
dette dai comitati di seggio e sono im
pegnati anciie nella attività di tessera
mento e proselitismo. E' questa una pro
va di capacità democratica, di rapporto 
con la gente, che nessun altro partito 
DUO vantare. Insieme, si tratta di un ri
chiamo preciso all'importanza della pò 
«ta in gioco nelle elezioni del 3 a 10 
giugno, un ulteriore impulso all'iniziati 
va e al lavoro politico di tutti i co
munisti. 

Tessere : tre federazioni al 100 % 
I dati raccolti dai comi

tati regionali in questi gior
ni indicano che anche du
rante il periodo di intensa 
attività elettorale prosegue 
con slancio l'iniziativa per 
il tesseramento e il reclu
tamento al PCI. La Fede
razione di La Spezia ha 
raggiunto e superato il nu
mero degli iscritti dell'an
no scorso. In un telegram
ma inviato al compagno 
Berlinguer, l'assemblea dei 
segretari di sezione annun
cia il risultato e si impe
gna « a proseguire nel re
clutamento di altre decine 
di nuovi militanti comuni
sti >. Gli iscritti sono 17430. 
parecchie decine in più 
dello scorso anno: i reclu
tati sono complessivamente 
966 di cui 226 donne. Le se
zioni di fabbrica e di azien
da hanno raggiunto il 102.2rr 

coh 3758 iscritti e 293 re-
cltitati/ • ' • ' '. . 

Altre due Federazioni 
raggiungono il 100% degli 
iscritti: Ragusa e Prato. 
Molle altre sono assai vi
cine a questo obiettivo. 
Centinaia di sezioni co
muniste hanno inoltre fis
sato come obiettivo quello 
di completare il tesseramen
to entro la fine di maggio. 
Durante le manifestazioni. 
gli • incontri, le assemblee 
elettorali, giovani e dorme. 
lavoratori e pensionati. 
chiedono la tessera del PCI 
e si impegnano nella bat
taglia elettorale per il Par
lamento italiano ed europeo. 
Anche le Federazioni all' 
estero presentano positivi 
risultati: la Federazione di 
Basilea ha raggiunto il 100rr 
con 500 reclutati, mentre 
assai vicina all'obiettivo è 

la Federazione di Ginevra. 
Ecco la graduatoria re

gionale del tesseramento: 

1) EMILIA 
2) TOSCANA 
3) FRIULI V.G. 
4) MOLISE 
5) PIEMONTE 
6) LOMBARDIA 
7) LIGURIA 
8) MARCHE 
9) VENETO 

10) VALLE D'AOSTA 
11) UMBRIA 
12) CAMPANIA 
13) LAZIO 
14) CALABRIA 
15) SICILIA 
16) TRENTINO 
17) LUCANIA 
18) SARDEGNA 
19) ABRUZZO 
20) PUGLIA 

98.28 
97.33 
96.52 
96.48 
95.96 
95.46 
95.32 
95.28 
94.83 
94.28 
94.17 
92.77 
92.44 
92.33 
92.15 
91.59 
91.30 
90.70 
89.29 
88.96 

Le federazioni all'estero 
sono al 91,34Ti. 

Nuovi successi nella sottoscrizione 
Anche la sottoscrizione elettorale pro

cede ovunque con importanti risultati che 
in alcuni casi superano l'obiettivo fissato 
dalla Direzione. La Federazione di Asco
li Piceno ha sottoscritto la somma di 19 
milioni, oltre il lOO^o dell'obiettivo nazio
nale e i compagni sono impegnati a rag
giungere il traguardo o\?i 42 milioni. Le 
Federazioni di Foggia. Firenze. Pisa. Sa
vona hanno raggiunto il 40rr dell'obici 
tivo fissato. Al 40^ è anche la Federa
zione di Pesaro (con il HKr"r delle se 
zioni di Sassocorvaro e Muraglia), la Fé 
derazione di Savona (con il ÌOO1^ rag
giunto alla sezione di fabbrica «Gram
sci » dell'Italsider e nelle sezioni Cah isio 
e Sassello). la Federazione di Macerata. 
Nelle Marche sono al \W'c le sezioni 
di Porto Potenza Picena, Civitanova 

Centro, la sezione di fabbrica « Di Vii 
torio > della S.G.I. di Civitanova Marche. 
In provincia di Ancona la sezione Can
tieri navali riuniti ha raggiunto il 108 
per cento, la sezione Università e la 
sezione Portuali il lOO'r; la sezione Bor
go Rodi il 130 per cento. La Federazione 
di Terni è già al 70ré dell'obiettivo, e la 
Federazione di Vicenza al .Wé. Sempre 
a Vicenza, sono oltre il lOOCè le sezioni di 
Asiago. Valdagno. Bassano. Thiene. Due 
Ville. Togliatti. Montebello. 

Cinque . compagni della Federazione di 
Torino — Angiolucci. Gatti. Obialero. Sie-
cardi. Etnasi — tutti appartenenti alla 
Associazione licenziati per rappresaglie 
sindacali e politiche, hanno sottoscritto 
100.000 lire a testa per il partito. 

Un documento dell'associazione 

L'Arci per l'unità dJla sinistra 
ROMA — Una piattaforma di 
proposte sulle questioni del 
rinnovamento culturale, so
ciale e civile del Paese è sta-
ta proposta dall'Arci In vista 
della prossima scadenza elet
torale e sottoposta ai partiti 
come contributo della associa
zione ai lavori della ottava 
legislatura. 

«L'Arci ritiene — si legge 
nel documento distribuito al
la stampa — che la politica 
di solidarietà nazionale nasce 
dall'esigenza stessa che il Pae 
se manifesta, dai suoi proble
mi, dalla necessità di dare 
risposte largamente unifican
ti di tutte te migliori risorse 
umane e materiali L'unità 
delle forze della sinistra ita
liana, di cut anche l'Arci è 
pirte, costituisce la condizio
ne . necessaria per il supera
mento delle resistenze a que
sta politica. Per questo rAr
ci si batte contro ogni pre
giudiziale che . impedisca a 
tutta la sinistra di partecipa
re a pieno titolo alla direzio 
ne del Paese». - — , . . = . . . 

Nel documento, l'associa
zione ricreativa e culturale 
italiana chiede che si venga 
alla « bonifica » di tutte 
quelle norme che ancora so
no presenti nei codici e che 
ancora costituiscono ostaco
lo alle libertà dei cittadini 
(vilipendio, censura cinema
tografica. libertà di associa
zione. ordine pubblico, sicu
rezza delle strutture dello 
spettacolo). 

Una particolare e urgente 
iniziativa l'Arci chiede ai fi
ni dì rimuovere l'obbligo di 
affiliazione del circoli azien
dali e territoriali alle asso 
ciazionl nazionali ricono
sciute dal Ministero degli In
terni. Si chiede Inoltre un 
preciso impegno legislativo 
per il sostegno e lo sviluppo 
dell'associazionismo democra
tico. Il documento è corre
dato Infine di proposte per 
alcuni argomenti specifici at
tinenti alla sfera dell'infor
mazione. dello spettacolo, 
del la . . .cul tura . . . . 

ACLI-giovani 
denuncia le 
resistenze 

conservatrici 
della DC 

ROMA — «Nel fallimento 
della politica di unità nazio
nale hanno indubbiamente 
pesato le resistenze presenti 
m ampi settori della DC 
verso una prospettica unita
ria del governo e del paese ». 
Lo scrive il segretario nazio
nale di Gioventù Aclista su 
« Questagenerazione » mensile 
di G.A. 

Gentili vi afferma anche 
l'esigenza di denunciare « l'e
clissi, in larga parte della DC. 
di quella terza fase che do 
pò il centrismo e il centro 
sinistra avrebbe dovuto esse 
re caratterizzata daWingres 
so dei PCI nel governo ». 

quanto tale non fa professio
ne di ateismo e riconoscono 
la realtà della dimensione re
ligiosa. 

• Torniamo alle posizioni dei 
cattolici indipendenti di si
nistra, incalza un altro inter
locutore: il documento dei 
vescovi sostiene che « la leg
ge interiore della coerenza » 
dovrebbe escludere ogni ap
poggio a proposte politiche e 
a candidati che propugnano 
soluzioni in contrasto con i 
principi cristiani in tema di 
libertà civile e religiosa, di 
costruzione di una società 
più giusta, di stabilità della 
famiglia, di rispetto della vi
ta umana innocente. L'ade
sione al PCI — ecco' la do
manda — mette in questione 
tali valori? 

Assolutamente no, replica 
Pratesi. Semmai mi sento in
coraggiato dalla stessa gerar
chia ad andare avanti sulla 
strada che ho imboccato. Né 
voglio nascondermi che i veri 
problemi in discussione sono 
quelli del divorzio e dell'a
borto. Ora, con il divorzio 
s'interviene su un dato di 
fatto (il vincolo familiare già 
logorato) e in via solo facol
tativa; mentre la legge sull'a
borto non è affatto un atten
tato alla vita nascente ma un 
provvedimento che prende 
coscienza del dramma delle 
pratiche clandestine, che tu
tela la vita, che si sforza di 
innescare un processo di as
sunzione di responsabilità 
collettiva di un gravissimo 
problema in cui troppo spes
so la donna è stata lasciata 
sola, abbandonata a se stes
sa. Del resto, ricorda ora Bu
falini, alla legge sull'aborto 
vennero apportate in Senato 
alcune rilevanti correzioni i-
spirate proprio dalla volontà 
di non ferire la sensibilità 
del mondo cattolico. I veri 
tarli della famiglia — sog
giunge — sono l'ingiustizia 
sociale, le suggestioni del 
profitto e del consumismo, la 
corruzione e la violenza di 
onesta società: battiamoci in
sieme contro questa realtà!, 
esclama. 

Il tema della pace religiosa 
torna in primo piano con la 
richièsta di chiarimenti sullo 
stato delle trattative per la 
revisione del Concordato. Sp-. 
no a buon puntò, risponde 
Paolo Bufalini: il giudizio 
sulla terza bozza è sostan
zialmente positivo, pur per
sistendo riserve su alcuni 
punti. Muta l'impianto gene
rate del Concordato: scompa
re il riferimento alta religio
ne cattolica come reliaione di 
stato, per il matrimonio si 
tìpii conto dell'esistenza della 
leone sul divorzio, si rinuncia 
al nrinciiio deU'inspanampnto 
della religione come, fonda
mento e coronamento dell'e
ducazione scolastica. Bufalini 
non si nasconde il carattere 
più arretrato di alcune nuove 
proposte (la cosiddetta, ma 
non nota, quarta bozza) del 
Vaticano in materia proprio 
di insegnamento della re
ligione (la reini maliziane del
la richiesta d'esonero al po
sto della dichiarazione di in
tenzione di avvalersi o meno 
dell'insennamento organizza
to) e degli enti ecclesiastici. 
Una cosa, precisa Bufalini. è 
l'ente con finalità di culto: 
altra, evidentemente, l'ente 
che svolge anche attività tu
ristiche. o alberahiere. ecc. 
In questo caso deve essere 
atsonaettato alla normativa 
in vigore per gli organismi 
non ecclesiastici. Certo, bi-
soana valutare con attenzione 
anni sinaola posizione, ma i 
comunisti sono contrari a 
qualsiasi abuso. 

Il temvo corre ria. avverte 
il moderatore Piero Passetti. 
E intanto alla selva di mani 
che si levano nello studio M 
si aagiungono tante telefona
te. Eccone una di un giovane 
cattolico che si chiede preoc
cupato che fine abbia fatto la 
strategìa di Moro nell'inizia
tica della DC. Moro — ricor
da Pratesi — era ben consa
pevole dell'esigenza di una 
legittimazione del PCI presso 
la grande opinione pubblica 
come primo passo per un 
rapporto ravvicinato tra i 
grandi partiti democratici. 
Quanto dell'atteggiamento at
tuale della DC è dettato da 
contingenza elettorale, e 
quanto da arretramento rea
le? In ogni caso — avverte 
Pratesi ironicamente — Moro 
non era un comunista eletto 
come indipendente nelle liste 
de: «semplicemente », si ren
deva conto della necessità di 
misurarsi con il PCI. Moro 
dunque come grande interlo
cutore, ma anche come gran
de avversario ben consapevo
le che echi ha più filo per 
tessere, tesserà ». Perchè la 
DC rifiuta oggi di stare a 
questa inattaccabile logica? 

Siamo all'ultima domanda. 
rivolta a Bufalini e che ri 
prende ancora una volta il 
tema della estolta* congres
suale dei comunisti nei con
fronti della questione cattoli
ca. Pace col movimento cat
tolico, dunque: pace con tut
ti, allora, anche con la DC? 
Bufalini sgombra subito il 
campo del presunto carattere 

improvviso dell'elaborazione 
del 15. congresso, ribadendo i 
molteplici riferimenti al lun
go e coerente processo dei 
comunisti italiani: dal voto 
dell'art. 7 della Costituzione, 

' al ' togliattiano discorso di 
Bergamo, alla • sempre sotto
lineata esigenza della pace 
religiosa non solo come mo-
tivo di principio ma come 
condizione per sviluppare la 
lotta di classe e politica. 
'-.Di nuovo — aggiunge — c'è 
semmai una più limpida af
fermazione del carattere laico 
del partito che, pur non ri
nunciando alla sua tradizione 
ideale e culturale non intende 
essere organizzazione ideolo 
gica, né atea né teista, e fa 
aperto riconoscimento del 
carattere autonomo dell'espe 
rienza religiosa. E' con que
sta piattaforma che ci rivol
giamo al complesso del mon
do cattolico per operare in
sieme su alcuni grandi ob
biettivi: la pace, il disarmo. 
lo sviluppo economico e so
ciale, l'uso e la destinazione 
delle risorse. Questo presup
pone la rinuncia a commi
stioni temporali, a privilegi, 
a suggestioni integraliste. 
Non è più il momento del

l'autodefinizione della DC 
come il partito dei cattolici 
(quanti soi\o i credenti die 
votano comunista? e quanti i 
cattolici che militano nelle fi
la . del PCI, anche con re
sponsabilità elevate?, si chie
de Bufalini). come pure degli 
interventi temporali della 
Chiesa a sosteano della DC. 

La pace religiosa — riha 
disce Bufalini — è condizione 
per lo sviluppo della lotta di 
classe e politica. Ne basta: il 
superamento dei contrasti sul 
terreno religioso rende più 
agevole il processo dell'unità 
dei lavoratori per il rinno 
vamento della società civile. 
I tempi del dibattito sono già 
ampiamente saltati quando è 
giocoforza chiudere la tra 
smissione. Ma nello studio M 
la discussione continuerà an
cora a lunao sempre stimola
ta da nuovi ornamenti oro-
vosii dai cattolici (del * dis
senna » e non 1 eh" non vor
rebbero mollar" Bufalini e 
Pratesi lino 'li loro '.•pipifl 
anche il nereh": «Voi comu 
niifi non vi snttraet" mai al 
dibattito. Qualcuno lo consi
dera un pericoloso difetto... ». 

q. f. p. 

L'equivoco radicale 
I radicali aspirano ad essere 
di più in Parlamento. 
Ma;per fare cosa? 

Oggi , in campagna elettorale, 
si vantano loro stessi di non avere 

. un programma «-

Ieri, nel Parlamento, eletto 
il 20 giugno, erano assenti 
al momento delle scelte <r. 

Non si sono presentati e 
non hanno votato: ' "' - " '•' 

• —. il trattato di Osimo 
— le norme sulla disciplina militare 
— la riconversione industriale 
— la parità tra uomo e donna in 

materia di lavoro 
- t — l'occupazione giovanile 

— la r i forma sanitaria 

Erano invece presenti e hanno votato 
compatti « contro » la legge sull'aborto 
che le donne italiane attendevano. Hanno 
detto « no », insieme ai democristiani e 
'ii fascisti 

Per i fatti e non per le chiacchiere 

VOTA PCI 

Le conclusioni della CEI 

Scienziati, docenti, ricercatori e tecnici 

Continuano numerose le adesioni 
all'appello per un voto al PCI 

Continuano a pervenire numerosissime 
adesioni all'appello al mondo aella scien 
za e della cultura per un voto al PCI. 
rivolto nei giorni scorsi da un gruppo di 
scienziati, docenti, ricercatori e tecnici. 
Nel riaffermare l'esigenza che si attui
no finalmente le condizioni 'per una svol
ta profonda negli indirizzi della. ricerca 
scientifica e tecnologica, e per una rina
scita delle istituzioni culturali, prima fra 
tutte l'università, il documento riconosce 
il PCI •'« come- tor ta .< fondamentale per 
costruire, l'unità diUgp sinistra ». sottoli-
nearido*p*ure il sub ^niofo indispensabile 
per governare l'Italia. 

Alle firme già pubblicate, aggiungia 
mo oggi queste nuove adesioni ui docu
mento: . Patrizio Dargella. preside della 
facoltà di agraria dell'università di Ca
tania; Costantino Dardi. Eduardo Vitto 
ria. Ciro Ciceonrelli. Filiberto Menna. 
Vieri Quilici. Claudio Delmaro. Anna Ma 
ria Orazi. Domenico Lugini. Maria Fon
ti Zevi. Marta Calzolarctti. Walter Bor
dini. Giorgio Peguiron. Giuseppe Mon-
gelli. Gina Conforto. Alessandra.Munto 
ni. Luigi Gazzola. Giancarlo Rosa?rPioro 
Ostilio Rossi. Marcello Pazzaglini. Luisa 
Anversa, Carlo Melograni. Alfredo Lam-
bertucci. Sergio Petruccioli. Lara Ther. 
mes, Giuseppe Miano. Francesco Autuori. 
Laura Conti De Virsiliis. Salvatore Rus
so Caia, Annarosa Ciofl Desìi Atti. Pan 
lo Mele, Mario Morganti, Francesco 

' Vecchi (università di Roma); Licio Gian 
nelli. Graziano Plesi. Luigi Carmignani. 
Walter Landini. Stefano Battaglia. Gior 
gio Gallo. Andrea Maggiolo Schettini. 
Paolo Carraresi, Antonio Albano. Marco 
Vanneschi (università di Pisa): Bruno 
Bertoechi (università di Pavia); Paolo 
Orlandi (università dell'Aquila); Deme 
trio Pitea. Antonio Grieco, Roberto Mar
chetti, Gian.,Silvio Ponzini, Giulio Mo 
rello. Francò Fiutino, ,Fuìvià f r e s c h i , 
Angela D'Angelo; "i Erriìèlliha . Fé^rlzgi. 
Angelo SghiriàM^opi. B*?bj|jcàr-»:rtagrio 
Ho. Marco RmioTaT, KHVma^Mera, Da
niela Testa. Giuliano Avanzini. Silvana 
Franceschetti, Stefano Di Donato. Tom
maso Caraceni. Maurizio Fornari, Giam
paolo Borghi. Clara ' Milanesi. Bianca-

' maria Bordo. Nicoletta Massetto. Gra
ziella Filippini. Ferdinando Cornelio. 
Sergio Daniel. Cesare Ariano. Giuliano 
Zen. Angelo Nespolo. Giovanni Gina. 
Livia Manesani. Alfredo Lozej (univer 
sita statale di Milano): Luigi Stradella. 
Vera Bolis. Giuseppe Hiontino, Bruno 
Ferra rotti. Franta Viola. Aldo Martelli. 
Gianni Balliano. Maria Luisa Tourn. Car
lotta Frattini. Michele Sce. Gabriele Lol 
li. Mariangela Dezani. Battistina M 
Venneri. Luigi Petrone. Giovanni Polla 
rolo.R. D'Auria. Alberto Collino. Edoar 
do Garrone. Elea Cauvin. Adriano Van ' 
ni. "Vincenzo Zelano. Guido Piragino. E 
zio Roletto. Franco Pastrone. Franco 

Rossati. Angelo Negro, Carla Giordano. 
Elisa Gallo. Elda Valabrega-Gibellato. 
Ferdinando Azzarello, .Sandro Vena. 
Paolo Venturello, Darlo Angelini. Fran 
co Mollo. Manfredo Montagnana. Nir-o 
la Bcllomo, Biagio Garzena. Pier To 

: soni. Giovanni Silvestrini, Elisabetta 
Ambrogio. Daniela Romagnoli, Franco 
Tricerri (università di Torino); Gian
franco Albanese, Giuseppe Marchesini. 

?MàYio Fontana;-Umbìérto Emiliani. Fer 
• nanrio F«»rmi. Nicola . Romeo, Gianma 
'^«-ìD*.\MWw.^ViUorio Parisir Emilia 
'Càrón. ireanà Ferrerò. Giulio Di Cola 
Vincenzo Tradàrdi, Roberto Coisson. 
Paolo Cavatorta, Fiorenzo Duimio (uni 
versità di Parma): Giovanni Crupi. Pie
tro Paolo Rosario. Mario Fontana. Gaâ  
tano Gubiotti. Giovanni Pizzinesi. Eleo
nora Maccarone. Salvatore Jattolo. Sal-

1 "vatore Ballare. Domenico Minniti. Rena
to Migliorato (università di Messina): 
Marisa Vinciguerra. Marcello La Gre
ca. Salvatore Notarrigo. Roberto Gior
dano. Antonio Insolia. Angelo Roncisval-
le. Elio Rossitto, Rino Battiato (univer
sità di Catania): Francesco Catara. Ar
mando Palmeri (Istituto nazionale di fi
sica nucleare. Catania): Giancarlo Biel
la. Gianfranco Gaggino (CNR. Milano): 
Antonio Rau. Andrea Cenino Seroni. 
Marcello Mellini. Giorgio Levi. Dionisia 
Francesetti Cazzaniga. Luca Simoncini 
fCNR, Pisa). 

GROSSETO — Tre appelli 
per il voto al PCI sono stati 
sottoscritti in questa provin
cia da indipendenti. Il primo, 
sottoscritto da ingegneri e 
tecnici - dello stabilimento 
Montedison del Casone d) 
Scarlino Follonica individua 
le origini della attuale crisi 
« nella classe politica che ha 
governato il paese negli ulti
mi trenta anni » e denuncia 
le « incertezze dei livelli oc
cupazionali. lo sperpero di 
denaro pubblico e l'invec
chiamento delle tecnologie » 
individuando nel PCI « l'uni
ca forza in grado di apporta
re sostanziali cambiamenti 
nella gestione del paese ». 

L'appello . è . firmato da 
Claudio Manrdola. Massimo 
Brandi. Paolo Bagnoli. Fran
co Bartalucci, Luciano Piluc
chi. Giuseppe Liguori. Mario 
La Monaca. Giorgio Matteini, 
Lauro Pallini. Vincenzo Rus
so, Carlo Vassallo. Nilo Do
nati (ingegneri e tecnici tutti 
residenti a Follonica). 

Un secondo appello per il 
voto al PCI è stato sotto
scritto dalla Comunità cri
stiani per il socialismo di 
Follonica e inoltre, indivi-

Da fabbriche e comunità cristiane 

3 appelli a Grosseto 
invitano al voto 
per i comunisti 

dualmente da Luciano Dalla 
ra "(della Dalmine di Piombi
no) Bertilla Toscan, Floriana 
Albonetti. Antonio Bernardi 
(delle Acciaierie di Piombi
no). Bruna Gavogni. Jolanda 
Raspollini (preside della 
Scuola Media di Follonica). 
Tullio Saccomani (pastore 
della Chiesa Battista di Gros
seto). 

spondere con una fiduciosa 
adesione al progetto di unità 
nazionale portato avanti dal 
PCI ». • 

II terzo appello, infine, sot
toscritto per i cattolici indi
pendenti di Orbetello-Monle 
Argentario, fa rilevare che 
e il cristiano, il cattolico che 
crede sinceramente nei valori 
sociali autentici e universali 

Nell'appello tra l'altro si i portati dal messaggio di 
legge: « AI tentativo di annui- l Cristo non può non stupirsi 
lare le conquiste che la clas
se operaia ha ottenuto negli 
aitimi anni, e di riaggregare 
le '-masse più sul discorso 
dell'insicurezza e dell'emotivi
tà che di un concreto rinno
vamento sociale, economico e 
culturale, desideriamo n-

in cuor suo del fatto che un 
partito come la DC. che ha 
la sua ragion d'essere in nes-
sun'altra ideologia - se non 
quella dettata dalla contin
gente logica del potere e dal
le esieenze di un capitalismo — . „ , — 
sopraffattore ed ipocrita, • impegno religioso ». 

possa pretendere di rifarsi al 
cristianesimo. Certamente 
nessuno nega alla DC un 
proprio ruolo, per altro es
senziale. in una società plura
listica come la nostra. E' pe
rò doverosa la chiarezza delle 
posizioni. Cosicché la politi
ca, portata avanti per decen
ni dalla DC. favorevole agli 
interessi di certe caste socia
li,' non può coincidere con la 
difesa dei legittimi diritti dei 
lavoratori fra i quali c'è 
soprattutto nel nostro paese 
una maggioranza di sinceri 
cristiani e cattolici. E sicco
me. con tutto il rispetto delle 
coscienze di ognuno ci sem
bra difficile vedere nelle esi
genze. nelle prospettive, nelle 
aspirazioni e nel a modus vi
vendi » di certi ceti privile
giati. difesi a spada tratta 
dalla DC. qualcosa che sia 
coerente con gli insegnamenti 
del cristianesimo, non si può 
fare a meno di condividere la 
posizione di un partito, quale 
appunto il PCI. che ha come 
preminente scopo la difesa 
pacifica e democratica dei 
lavoratori e nel riconosci
mento e nel rispetto del loro 

II « Popolo » e la CEI : 
• N • X ce un più in più 

Venerdì scorso la stampa 
italiana dava ampie notizie 
della pubblicazione del nuo
vo catechismo per i giovani. 
Rilevando come i vescovi am
mettano ormai che l'unità po
litica dei cattolici non sia più 
un dovere, quasi tutti i gior
nali sottolineavano tuttavia un 
ambiguo passaggio del capi
tolo sul e pluralismo politico 
dei cristiani*. 

€ Di fronte a situazioni di 
emergenza o a problemi sin
goli che investono più imme
diatamente la comune coscien
za cristiana — dice il pas
saggio — rimane sempre a-
perta la possibilità che l'uni
tà politica torni ad essere un 
dovere ». 

Questa la versione accredi
tata da tutti, tranne che dal
l'organo ufficiale della DC. 
Per il e Popolo *, infatti, la 
possibilità che l'unità politi
ca torni ad essere un dovere 
rimane « sempre più aperta >. 
Ecco un gratuito e illegittimo 
rafforzativo, che tende ad ac
creditare una versione — ol
tre che sgrammaticata — ri
gorista del nuovo testo cote 
chistico. 

Ma U bello è constatare do 
v'è graficamente sistemata la 
— diciamo così — patetica 
forzatura del quotidiano de: 
a pochi centimetri di distan
za da un vistoso titolo: « Un 
falso dell'Unità »... 

Anche ai militaristi 
piace tanto Palmella 

Ricordate l'agenzia giorna
listica aOP;r quella al centro 
di tante trame, e il cui diret
tore, PecoreUi, è finito miste
riosamente assassinato qual
che mese fa? Bene, in una 
interrogazione alla Camera 
nell'aprile dell'anno scorso, 
Pannello definiva questa a-
genzia un centro «notoria
mente finanziato e ispirato 
da ambienti militari », e re
sponsabile di una «pluriag
gravata aggressione diffama
toria». La risposta sdegnata 
di « OP » era zeppa di termini 
offensivi verso Pannello: buf
fone, delatore, tracotante ca
lunniatore stalinista. Era lo
gico che fosse cosi. A parte 
Yargomento specifico di quel
la polemica (l'affare Leone), 
aveva ragione Pannello: «OP» 

I i sul serio una rivista di estre-

In ma destra specializzata 
campagne di calunnie. 

& davvero curioso, invece, 
come i rapporti tra Pannello 
e quelli di «OP» da allora 
siano profondamente mutati: 
dai reciproci insulti alla stima 
cordiale. Sentite un po' cosa 
scrive «OP» qualche mese 
più tardi: « Pannella.. gestore 
realistico di prossime real tà-
Uomo di Stato al cui potere 
morale corrisponde sempre di 
più un potere effettivo » (giu
gno 78); e ancora: «Marco 
Pannella, l'unico leader cari
smatico e sincero della nostra 
vita politica...». 

Ma cosa è successo? Come 
è riuscito Pannella a convin
cere «OP» — «centro noto
riamente finanziato e ispira
to da ambienti militari » — 
del suo carisma e della sua 
bontà?. .<,; > Ì -,; f ,,.-i 

Minoritario; 
il gruppo 

oltranzista 
di Siri 

e Benelli 
CITTA' DEL VATICANO - • 
La nomina da parte di Gio
vanni Paolo li dell'arcivesco
vo di Torino, nions. Anastasio 
Ballcstrero. alla carica di 
presidente della CKI. in sosti 
tiuione del cardinole Poma 
che ricopriva tale carica da 
dieci anni, è ritenuta da inol 
ti un. fatto di rilievo. Si ri 
corda tra l'altro elle tale ca
rica negli altri episcopati è • 
elettiva, mentre in quello ita
liano è di nomina pcntificia 
essendo il papa vescovo di 
Roma e primate d'Italia. Gio
vanni Paolo II ha dichiarato 
elie, pur non contravvenendo 
a questa norma, per sperso
nalizzare al massimo la suo 
scelta, ha * ritenuto consulta 
re i presidenti delle conferen
ze ragionali chiedendo di e 
sprimere la loro opinione per 
assicurare la successione del 
cardinarc Poma *. Ha detto di 
aver deciso infine di nomina
re mons, Bullestrcro A essen 
do stato egli indicato dalla 
maggioranza dei presuli con
sultati ». 

Tutto questo vuol dire che 
in seno all'episcopato italia
no l'ala intransigente dei Si
ri. dei 'Maccari, dei Fiordelli 
e di altri che avrebbero volu
to il cardinale' Benelli come 
nuovo presidente della CEI 
non fa più maggioranza. 

E' un fatto quindi che il car
dinale Benelli e i suoi soste
nitori, che furono i principali 
fautori del referendum con
tro la legge sul divorzio e che . 
in questi ultimi tempi hanno 
tanto ispirato la campagna 
contro la legge sull'aborto e 
le iniziative per un eventuale 
referendum abrogativo, escono 
sconfitti dalla XVI assemblea. 

Il nuovo presidente della 
CEI. mons, Anastasio Alberto 
Ballestrero. che ha 05 anni e 
che dal 1935 al 1967 è stato 
superiore dell'ordine dei Car
melitani scalzi per essere no
minato arcivescovo di Bari 
nel 1973 da Paolo VI. fu chia- \ 
mato da questi a succedere 
al cardinale Pellegrino all'ar-
cidiocesi di Torino il '.\ ago
sto 1977. Arrivando nel capo
luogo piemontese, dove la pa
storale Camminare insieme 
del cardinale Pellegrinò1 ave- . 
va lasciato un segno che ha • 
finito per investire tutta la 
Chiesa italiana, mons. ""Bnlle-
strero disse: « Desidero acco- . 
gliere e ascoltare tutti, rosi ci 
potremo conoscere, confron
tare. riprendere insieme un 
cammino nel quale le Dremcs- • 
se ci sono tutte ». 

Questa stessa apertura e 
la sua disponibilità al dialogo ' 
con tutti sono state da lui con
fermate poco prima di essere . 
nominato presidente della CEI 
allorché, parlando in una con
ferenza stampa del dissenso 
cattolico, ha detto: « Lo svi
luppo del dialogo non dinen- • 
de solo da noi vescovi ma 
anche dalla controparte ». 

Accennando alle scelte pò 
litiche dei cattolici, mons. Bai 
lestrero ha osservato che le 
indicazioni dei. vescovi non 
possono essere riforile < agi: 
schieramenti poliUci ». ma al
le cose da fare perché si pus 
sa costruire una società più 
giusta fondata sui valori fon 
damentali dell'uomo contro 
le forze disgreganti. La coe
renza dei cattolici con i prin 
cipi cristiani e le loro scelte 
politiche si mUuru perciò in 
rapporto ai valori — « la li
bertà civile e religiosa, la co
struzione di una società più . 
giusta, la stabilità della fami
glia. il risnetto della vita u-
mana e innocente » — clic so
no stati richianviti d;«l docu
mento finale della CEI. 

Per la prima volta i vesco
vi, riferendosi esplicitamente 
alla * duplice consultazione e-
lettorale di eccezionale rile
vanza » non hanno usato l'e
spressione € unità politica dei 
cattolici » che nel passato si
gnificava votare per la Demo
crazia cri.>tiAna, né hanno ri
proposto formule di < inconci
liabilità » per indicare una di
scriminazione verso i partiti 
di sinistra. 

Alceste Santini 

Errata corrige 
Nell'articolo comparso ieri 

in prima pagina a firma di 
Giovanni Berlinguer, un re
fuso tipografico ha distorto 
il senso di una frase che va 
Ietta, invece, cosi: «Chi pen
sava che il capitalismo fosse 
il culmine e il fine della sto
ria umana, oggi sente che, 
lasciato alla spontaneità del
le sue leggi di rapina, potreb
be davvero condurre alla fine 
dello storia ». Ce ne scusiamo 
con i lettori. 

In ricordo del compagno 
partigiano . 

GIORGIO FORMIGONI 
I suoi compagni di lotta del
la Sezione Italia: Marcello 
Bollerò, Mario Bianchi, Ines 
Gasparini, Fanny Montana
ri, Pina Raponi sottoscrivo
no lire 140.000 per IV Unità» . 


